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Il segretario eletto in assenza del gruppo di Bisaglia 

~ASPROI CONTRASTO 
FRA I DIRIGENTI 

DELLA DC VENETA 
Giacinto Santacaterina riceve i voti di una parte dei dorotei e delle sinistre 
Auspicato un confronto politico programmatico con tutti i partiti costituzionali 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 2 

Giacinto Santacaterina. 
consigliere provinciale di Vi
cenza, è 11 nuovo segretario 
regionale della DC veneta In 
sostituzione del dimissionarlo 
Kcltrln. Santacaterina è sta
to eletto dopo una estenuan
te riunione del comitato re
gionale de, cont rassegnata 
da colpi di scena e da mo
menti drammatici. Parlare 
di riunione e improprio In 
realtà si è t rat tato di una 
intensa giornata di febbrili 
trattative tra le varie com
ponenti nella vana ricerca di 

soluzione che permei- 1 precedente segretario, il do-una 
tes.se il superamento delle 
divergenze tra le correnti. li 
confronto ha avuto per sedo 
più che la sala convegni 
ora la bouvette ora I corri 
doi ora le salette del Motel 
AGIP occupate per lo tr.it 
tative e le riunioni di crup 
pò Convocato per le 9 di 
mattina il comitato regiona
le de avrebbe dovuto, ancora 
una volta, verifico'"'! la pos
sibilità di costituire una di
rezione unitaria d-'l partito 
nella regione, secondo le ri
chieste avanzate nel mesi 
scorsi un po' da t'i'M ' grup
pi e in base alle quali il 

roteo Peltrln. si era dimes
so In quanto espressione del
la sola corrente maggiorita
ria. 

Di discussione nella sala 
dell'assise ce ne * stata in 

I realtà pochissima. Qualche 
.scambio di battute tra le 
varie componenti bastava a 
lar capire l'inesistenza dì so
luzioni unitarie. L'assemblea 
veniva perciò sospesa e ini
ziava la lun«a serie d! trat
tative che vedeva protagoni
sti 1 leader delle correnti 

I fra cui anche 11 ministro Bl-

Mentre Zaccagnini consulta i dirigenti^regionali 

Nuove polemiche 
sul travaglio 

democristiano 
Gli echi allo scontro in atto nella DC ve
neta — Un'intervista del ministro Andreott i 

Con la ripresa politica, 11 
travaglio della Democrazia 
cristiana torna a manifestarsi 
sul più diversi terreni. La ca
duta di Panl'an! e l'elezione 
di Zaccagnini alla segreterìa, 
in un contesto che è ben lon
tano dal vedere dellnearsl con 
sicurezza una nuova linea po
litica (e una maggioranza a 
suo sostegno), hanno segnato 
l'inizio di un profondo rime
scolamento delle carte: 1 dis
sensi e le differenziazioni — 
10 si è visto del resto anche 
nel corso dell'ultimo Consiglio 
nazionale del partito — pas
sano attraverso le correnti: e 
per alcune di queste corren
ti si sta ponendo perfino un 
problema di sopravvivenza. 
La crisi è infatti tale da su
perare 1 vecchi schemi In cui 
era stata Incapsulata, talvol
ta a forza, la vita Interna del 
partito. 

La segreteria de si e mos
sa e si sta muovendo, In que
sti giorni, per fare un inven
tarlo di ciò che è accaduto 
dopo il 15 giugno. Ieri Zac
cagnini si è Incontrato con 1 
dirigenti de degli Abruzzi, del 
Lazio, del Friuli-Venezia Giu
lia. dell'Emilia-Romagna e 
della Puglia, ed oggi e nel 
corso del prossimi giorni ve
drà l rappresentanti delle al
tre regioni. Non si tratterà. 
come è ovvio, di tracciare sol
tanto un bilancio della for
mazione delle nuove ammini
strazioni locali, bilancio che 
del resto risulta già dalle cro
nache dell'ultimo mese e mez
zo, ma anche di vedere gli 
orientamenti che si vanno 
delincando nelle organizza
zioni regionali e provinciali 
sotto la spinta degli avveni
menti. Un dato è certo- in 
nessuna località la ricerca di 
nuovi equilibri Interni e dì 
nuovi orientamenti avviene 
senza scosse o contrasti. E 
ciò è perfettamente logico 
Esemplare. In questo senso, 
è quanto sta accadendo nella 
DC veneta (e diciamo quanto 
sta accadendo proprio per
ché, anche qui, la situazione 
* tuttora in pieno movimen
to), dove nel comitato regio
nale si è verificata una spac
catura al • momento dell'ele
zione del nuovo segretario re
gionale e li gruppo doroteo 
che fa capo a Bisaglia — seb
bene dopo una riunione dal
l'andamento confuso e In se
guito a una votazione alla 
quale hanno preso parte non 
tutti l dirigenti de veneti — 
si è venuto a trovare In mino
ranza. L'esito di questa vota
zione (sulla quale riferiamo 
a parte) ha provocato uno 
strascico polemico che sicu
ramente avrà un seguito ne, 
prossimi giorni. Il nuovo elet
to è Giacinto Santacaterina. 
doroteo vicino a Rumor, ma 
la sua elezione viene conte
stata dal gruppo che la capo 
al ministro Bisaglia. 11 qua
le possiede la maggioranza 
relativa all'interno della DC 
veneta. Lo stesso Bisaglia ha 
polemizzato vivacemente, ac
cusando gli amici di Rumor. 
1 morotei. 1 fanfanianl e i 
forzanovlstl di « perseguire 
l'obiettivo di porre in mino
ranza il gruppo di "traslativa 
popolare " ». 

Per raggiungere questo 
•copo, ha detto, .< non si è 
esitato provocatoriamente 'i 
ricorrere alle due di notte ci 
una votazione che lia auto L'i 
presenti al voto su UH tieni
ti ». I rumonanl. di rimando, 
affermano che i bisagliani 
hanno abbandonato l lavori 
dopo essersi accorti di es-.ere 
minoranza. Il comlta'o re 
Rionale veneto della DC li.i 
anche approvato un docu
mento con II quale si prono-
ne di promuovere « immed'u-
tamente il confronto po'.li-
co-proarammutico con le tor
te dell'arco costituzionale e 
11 dialogo con le realtà so
ciali ». 

L'on. Fracanzani, forza no-
vista, ha giudicato « estrema-
mente grave » l'attegxiamen-
to dei dorotei di Disagila. 
Egli ha detto tuttavia di con
fidare nella loro rcsipiseen/a 

La situazione veneta è r-o 
munque una « spia » di una 
•ttuazlone più generale Ter.. 
eon un'intervista all'A'spreN-
to. ne ha parlato aneli" il 
ministro Andreotti, tenendosi 

tuttavia sul terreno di una 
marcata cautela. Egli ha det
to di credere che la DC abbia 
una l'unzione essenziale da 
svolgere « ancora per certo 
tempo». Riguardo all'attuale 
situazione Interna al proprio 
partito, Il ministro del Bi
lancio dice: « Il IJ giugno ha 
segnato urta svolta: deve na
scere un modo nuovo di lare 
politica. Bisogna espiare le 
proprie idee nell'ambito del 
partito, non fuori, alla .'.pie 
ciotola. Le iniziative indivi
duali sono inopportune >-. 
Zaccagnini, ha detto ancora 
Andreotti. ha allargalo di 
fatto l'esecutivo reintrodu-
cendovl «le sinistre che non 
c'erano più », Suo compito 
dovrebbe essere quello di 
« preparare silenziosamente 
le soluzioni possibili », tacen
do leva sulle forze dell'attua
le maggioranza governativa. 
<( I socialisti — afferma — 
per il momento non o/trono 
alcuna corrispondenza a uuc-
sta linea: ma la vita politica 
italiana non Unisce nell'esta
te del 75 ». Andreotti ha In-
line confermato la dissolu
zione del suo sodalizio di cor
rente con l'on. Colombo, so
dalizio, che. come è noto, non 
resse alla prova dell'ultimo 
CN democristiano. 

PCI 
i <-< oggi a Roma si svolge
rà la riunione dei segretari 
regionali del PCI. 

Manifestazione 

nell'anniversario 

della morte 

del compagno 

Fausto Gullo 
Un anno fa si spegneva, all' 

età di 87 anni, presso la sua 
abitazione di Macchia di 
Spezzano Piccolo, in provin
cia di Cosenza, 11 compagno 
Fausto Oullo. dirigente di 
primo plano del nostro Par
tito, più volte ministro nel 
governi di unita nazionale 
dal 1943 al 1947. fondatore 
del PCI In Calabria. 

Nel primo anniversario 
della scomparsa, i comunisti 
cosentini ne ricordano l'ope
ra con una manifestazione 
che si svolge oggi nel pome
riggio, alle ore 17, a Spezzano 
Piccolo. 

Al termine della manifesta
zione, una delegazione del 
Partito si recherà al cimite
ro di Spezzano Piccolo per 
deporre corone di fiori pres
so la tomba. 

saglla d'on. Rumor, l'altro 
maggiorente dei de veneti, 
si trova a New York). Du
rante gli Incontri, che han
no occupato tutto il pome
riggio e l'Intera serata, sono 
state affacciate numerose 
ipotesi di soluzione attorno 
alle quali tuttavia non è sta
to possibile raggiungere una 
convergenza. 

Nel primo pomeriggio la 
candidatura che pareva ri
scuotere maggiori possibili
tà di successo era quella del 
« forzanovista » Gozzi, ex sin
daco di Verona. Secondo 1 
suol sostenitori sul suo nome 
avrebbero dovuto convergere 
tutti t gruppi cosi da dare al 
partito quella gestione uni
taria che nella DC tutti di
cono di volere ma che fino
ra si è rivelata nulla più 
che una vaga Intenzione. 

La candidatura Gozzi, a 
quanto sembra, non è riu
scita tuttavia ad avere l'ade
sione da parte del gruppo di 
« Iniziativa popolare », capeg
giata da Bisaglia: Il presup
posto della soluzione (Gozzi 
aveva Infatti dichiarato di ac
cettare l'Incarico solo a con
dizione che sul suo nome vi 
fosse una concordanza di tut
te le correnti) veniva perciò a 
cadere. In opposizione a Goz
zi veniva quindi avanzata la 
candidatura del trevigiano 
Bernini, basista, appoggiato, 
anche dal gruppo del l'on. Bi
saglia. Questa candidatura 
non godeva però di miglior 
sorte di quella Gozzi, vista 
l'Impossibilità di trovare una 
soluzione che sbloccasse l'Im
passe in cui la riunione sta
gnava, veniva fatta la pro
posta di un aggiornamento a 
sabato prossimo. 

Ma. se un nome non è riu
scito ad unire ! democristiani 
veneti, maggior fortuna non 
ha avuto la proposta di rin
vio, che non è stata appro
vata da tutti. DI conseguen
za, dopo la mezzanotte, l'on. 
Bisaglia. visibilmente contra
riato, abbandonava la seduta. 
Lo seguivano gli appartenenti 
alla sua corrente Tomellerl, 
ex presidente della giunta re
gionale e Gambaro, presiden
te del Consiglio regionale. In 
testa. Mentre Bisaglia abban
donava 1 lavori, gli apparte
nenti ad altre correnti («For
ze Nuove», morotei, basisti, 
lanfanlanl, e circa una deci
na di ex membri della com
ponente doroteai decidevano 
di proseguire nella riunione e 
di eleggere egualmente 11 nuo
vo segretario regionale. 

Contestualmente all'elezione 
veniva approvato un docu
mento in cui si dà mandato 
alla nuova segreteria «di 
promuovere Immediatamente 
il confronto politico-program
matico con le forze dell'arco 
codtltuzlonale e il dialogo con 
le realtà sociali e In parti
colare con 11 sindacato del la
voratori per la soluzione del 
problemi della regione vene
ta, al fine d: garantire con 
tempestività un nuovo as
setto Istituzionale caratteriz
zato da elementi di cambia
mento e di maggiore aper
tura politica rispetto alla pre
cedente esperienza, al fine di 
rispondere positivamente alla 
domanda espressa con forza 
dall'elettorato il 15 giugno, In
terpretando e riproponendo 1 
valori e gli Ideali della DC». 

La corrente di « Base » non 
ha firmato l'ordine del gior
no riservandosi di valutare 
più compiutamente 11 suo 
contenuto. Il neoeletto se
gretario ha accettato con ri
serva l'incarico e ha annun
ciato ulteriori contatti con 
le correnti nella ricerca di 
una soluzione unitaria. 

Gildo Campesato 

Per la prima volta 

dopo 24 anni 

Sindaco 
comunista 
al Comune 
di Faenza 

Il compagno Veniero Lom
bardi eletto con i vo*l 
PCI-PSI. Elaborazione uni

taria del programma. 

Proposte di « correzione » sono bloccate da un anno 

Deficienze e iniquità del fisco 
inaspriscono la crisi economica 
Il prelievo sulle buste paga è aumentato quasi il doppio del salario nominale — Ma la manovra della leva tributaria è 
venuta meno anche nello stimolare la produzione e orientare i consumi — Ferma da aprile la vertenza aperta dai sindacati 

FAENZA. 2. 
Con 1 voti del PCI e del 

PSI è stato eletto lunedi 
notte II primo sindaco co
munista di Faenza. Il com
pagno Veniero Lombardi. PRt 
e PSDI si sono astenuti, la 
DC ha votato un proprio can 
dldato. Da 24 anni questo 
grosso comune della provincia 
ravennate — posto sulla via 
Emilia al centro di un Im
portante comprensorio che e 
destinatario di notevoli inter
venti economici nel quadro 
del programmi di sviluppo re
gionali — era stato retto da 
maggioranze dominate dalla 
DC. 

La costituzione di una Giun
ta tra comunisti e socialisti 
(vice-sindaco è Giorgio Bo
scherini del PSI) segna una 
svolta decisiva nella vita po
litica faentina; e l'avveni
mento 6 tanto più Importan
te In quanto l'alleanza tra I 
due partiti di sinistra, che 
insieme detengono in Consi
glio 22 seggi su 40, trova 11 
proprio supporto programma
tico in una piattaforma la 
quale — seppure già delinea
ta — verrà elaborata col con
corso di tutte le forze poli
tiche democratiche. 

DC, PRI e PSDI. Infatti. 
nel corso della Seduta consi
liare che ha visto Insediarsi 
la nuova Giunta, hanno ri
confermato la propria volon
tà di collaborare alla stesura 
del documento programmati
co, 
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La giunta è stata eletta con i voti di Pci-Psi-Pri 

Accordo unitario programmatico 
raggiunto per il Comune di Rieti 

La DC ha votato scheda bianca - « Positiva » astensione dei socialdemocra
tici - Una nota irritata della direzione repubblicana - 1 contenuti dell'intesa 

Sarà e le t ta d o m a n i 

Sassari: alla Provincia 
giunta PCI-PSI-PSDI-PRI 

SASSARI. 2 
Vesta eco tra l'opinione 

pubbllc« e la stampa sarda 
per l'elezione, avvenuta ieri, 
del compagno Giammaria 
Cherchl, a presidente della 
Provincia di Sassari. Il com-
Pftgno Cherch! di famiglia 
contadina, antifascista, è na
to a Uri. in provincia di Sas
sari. 53 anni fa. Iscrittosi al 
Partito subito dopo la Libera
zione dopo avere conseguito 
la laurea in Lettere all'uni
versità di Cagliari, dal 1948 
si e dedicato alta attività dl 
partito come funzionarlo. 

La elezione del compa
gno Cherchl. salutata dagli 
scroscianti applausi del nu
meroso pubblico presente a 
Palazzo Scluti. e maturata po
co prima dell'Inizio della riu
nione del Consiglio provincia
le, quando è apparso chia
ro che la DC aveva deciso la 
rottura dell'accordo program, 
matlco precedentemente sot
toscritto con PCI. PSI, PSDI 
e PRI. Complessivamente, ti 
compagno Cherchl ha ottenu
to 16 voti, quelli cioè del PCI 
del PSI, del PSDI e del PRI, 
Queste forze costituiranno la 
nuova maggioranza alla Pro
vincia e giovedì prossimo 
provvederanno alla elezione 
degli assessori. 

L'accordo assume particola
re importanza soprattutto se 
si considera che a Sassari, 
a differenza dl quanto avve
nuto a Cagliari e a Nuoro, 
1 socialdemocratici, unitamen
te ai repubblicani, partecipe
ranno direttamente alla com
posizione dell'esecutivo. 

La decisione della DC di 

passare alla opposizione sem
bra maturata più per pressio
ni intervenute dall'alto, che 
per una reale volontà dl in
terrompere 11 qualificato dia
logo che essft aveva Instau
rato con le altre forze de
mocratiche e che aveva por
tato alla costituzione dl un 
accordo dl maggioranza com
prendente I comunisti. Il pun
to dl rottura di questa colla
borazione e stato quello del
la nomina del presidente. La 
DC h» continuato ad insiste
re sul nome dl Michelino Cor
da il'ex presidente 

11 quotidiano di Sassari 
La Nuova Sardegna, com
mentando la svolta costi
tuita dall'elezione del compa
gno Cherchl. scrive fra l'al
tro: «Ai democristiani spet
ta di sostenere, per la pri
ma volta, il ruolo di opposi
tori. Nell'interesse dell'ente 
che si dovrà amministrare — 
si legge ancora sul quotidiano 
sassarese — ci auguriamo che 
l'opposizione DC si dimostri 
all'altezza di quella comuni
sta sino a ieri esercitata ». 

Grave lutto dei 
compagni Pirastu 

Un grave lutto ha colpito I 
compagni Ignazio e Luigi Pi
rastu: Ieri, a Cagliari, è de
ceduta la signora Maria Con-
tu Pirastu, madre del nostri 
due compagni. A Luigi e Igna
zio, a tutti 1 familiari le fra
terne condoglianze del nostro 
Partito e del nostro giornate. 

DALLE REGIONI RIUNITE A FIRENZE 

Critiche alle scelte del governo per l'edilizia 
Ribadita la necessità di modificare il decreto d'emergenza sui lavori pubblici 

Dalla nostra redazione 
FIItENZE. 2 

Assessori d; diverge Regio
ni hanno partecipato lunedi | 
a Firenze alla riunione culi 
vocata su iniziativa Jel.a 
Olunta toscana per discuti? 
re In merito al problemi a 
pertl nel settore dell'edili/..a 
v dei lavori pubblici. Alla 
riunione hanno partecipa o 
rappresentanti della Toscana, 
Lombardia, Friuli Venezia 
Giulia. Liguria. Emilia Ro
magna, Piemonte, Campiima, 
Veneto. Sicilia. Molise e Um
bria 

Ne! dibattito sono stati esa
minati i provvedimenti predi
sposti dal governo per i! rv 
.ancio dell'edilizia e del U-
vori pubblici con il decreto 
legge di emergenza n .17>ì 
Tutti gli intervenuti hanno 
espresso critiche alla imjio-
stazione del decreto, il qu \-
le riconduce arbi trar iamon^ 

potere centrale competei! | gè nel comunicato concili*» 
ze che sono delle Regioni. FA 
critica non e solo dl e a rat ter*? 
istituzionale, ma discende an
che da una valutazione d1 

funzionalità II rispetto «ia'.'e 
competenze regionali costituì 
sco infatti la migliore gar ir 
zia che gli interventi posti
no concretizzarsi nel quadro 
dt una visione programma' 
la e realmente operativa. P c 
dure mnggiore eiflcacia ai 
provvedimenti di emergeu/-. 
occorre dunque — a g!ud* 
y.lo dei rappresentanti regio 
nall — moditteare 11 dee«v 
to legge 

In particolare si tratta di 
ripartire I fondi tra le e», 
gionl Secondo 1 criteri sta
bilii! dal CIPH1 nel 1972. per 
impiegare rapidamente 1 1100 
miliardi dl denaro pubblico 
stanziati per l'edillzm sovverv 
zion.tUi. conven*ionala e age
volata. *<Lc Regioni —si leg-

vo del lavori — intendono da 
re li proprio contributo, a qu*'. 
sto scopo sollecitano un In 
contro con le commissioni p ir 
lamentar! competenti per illu
strare le osservazioni al con 
tenuto dei decreti e le aio 
diliche che le Regioni s'è-, 
se ritengono indispensabili >. 

Un documento comune, fir
mato dagli assessori presen
tì all'Incontro, sarà Indirizza
to al Parlamento e ai mini
steri competenti e trasmes
so ai consigli regionali 

A questo Incontro ha lai'.o 
seguito oggi la riunione dei 
presidenti di varie Regioni 
che insieme hanno discusso 
sull'Intero arco del proble
mi che si pongono all'aper
tura della seconda legislatu
ra regionale. Sono stati esa
minati in particolare i rap 
porti con il governo e le .nje-
stlonl di bilancio. 

«Si trat ta in particolare -
afferma una nota diffusa al 
termine della riunione — di de
finire il bilancio dello Sta'.o 
per il 1976, il quale condlzio 
na pesantemente i bilanci ra
gionali e la nuova legge ut 
ncrale sulla iinan/u regiona
le». I presidenti della Cam
pania, della Lombardia, del 
la Toscana e dell'Emilia Ro
magna hanno perciò indiriz
zato ai collcghi delle altre in* 
gionl una lettera dl invito a 
partecipare ad una prossima 
riunione il 15 settembre pres
so la sede romana della Re
gione Toscana. I presidenti 
di Regione riuniti a Firenze 
si sono trovati infine concor
di sulla esigenza di procedu
re ad una verifica della linea 
che le Regioni Italiane hanno 
sviluppato nel primo quin
quennio di attivila 

f. f. 

RIETI. 2 
SUJIH tartso di un ampio 

accordo programmatico — l 
cui contenuti principali .sono 
l'urbanistica, la programma
zione economici, la .scuola 
e 11 turismo — si è costituii.! 
l'altra sera a Rieti una am
ministrazione comunale de
mocratica con la partecipa-
/.ione del PCI. del PSI e del 
PRI. Della nuova giunta fan
no parte quattro assessori co
munisti, tre socialisti, e due 
repubblicani. Sindaco è sta
to eletto il prof. Ettore Sa
lotti, del PRI. che già nella 
amministrazione uscente 
aveva ricoperto questa ca
rica. 

Complessivamente favore
voli alla attuale amministra
zione si sono pronunciati 
ventuno consiglieri comuna
li; quattordici consiglieri de1-

. la DC hanno votato « sche
da bianca»; due Bocialdemo-
cratiel si sono astenuti ;han-
no votato contro 1 missini, 

Dopo 15 anni, cosi. Rieti 
torna ad essere amministrata 
da una coalizione democra
tica, nata da un accordo 
politico tripartito — PCI. 
PSI PRI -- intervenuto al 
termine dl un '.inno e appro
fondito confronto tra tutte 
le forze popolir. e democra
tiche cominciato all'indoma
ni del 1!> giugno. 

In tutta la fase dell'avvio 
e della costruzione del prò-
cesso unitario, 11 PCI — e con 
esso gli altri componenti del
la nuova giunta — hanno 
"creato ripetutamente la 
via del consenso — politico 
e programmatico — di tutte 
le forze popolari e antifasci
ste, esprimendo in più oc
casioni la volontà di ragglun 
gere un accordo istituzionale 

A questa spinta unitv.-.a 
la DC ha opposto una condot
ta incerta e contraddit tore, 
oscillante tra la volontà dl 
apertura e I ritorni bruschi 
alle pregiudiziali anticomuni
ste, utilizzate a copertura de! 
sostanziale dissenso sul pro
gramma rinnovatore conte-
nulo nell'accordo trlpu.'ti'.o, 
Al voto «bianco» sulla giun
ta 1 democristiani sono in
fatti giunti dopo avere sotto
scritto Il 12 agosto scorso un 
documento unitario ns-tiome 
agli altri partiti democratici, 
nel quale avevano convenuto 
sulla opportunità di t< trovare 
un accordo Istituzionale 11 più 
ampio possibile » e di « ap
profondire il discorso sia sui 
programmi che sulle formule 
dl governo, senza preclusioni 
alla partecipazione alle giun
te di alcuno del partiti con
venuti » Il contrasto fra le 
posizioni prese meno di un 
mese fa e quelle dell'altra se
ra e nettissimo e si e espres
so nell'evidente Imbarazzo del 
capo gruppo de Scopigno 
quando in sede dl dichiarazio 
ne dl voto, ha definito <t non 
preconcetta» l'opposizione 
democristiana. Diversa, ma 
non meno titubante, è stata 
la posizione del socialdemo
cratici, che hanno tenuto a 
sottolineare il caraltere «po
sitivo » della loro astensione 

L'Intesa della coalizione de
mocratica — che è stata defi
nita « aperta » all'apporto 
delle componenti democrati
che del consiglio — si fonda 
su un metodo dl gestione plu
ralistica che intende valoriz
zare al massimo le prerogati
ve della assemblea consiliare, 
e gli organismi dl partecipa-
zione popolare, come 1 comi-
lati dl quartiere 

Tra 1 contenuti principali 
dell' accordo programmatico 
della nuova giunta comunale 
reatina vanno annoverati 
1) l'adozione dl coerenti mi
sure per un equilibrato svilup
po economico, in rapporto al
le esigenze del territorio, ga
rantendo la ripresa produtti
va a difesa della occupazione. 
e correggendo I guasti prodot
ti dalla errata gestione del 
nucleo industriale del capo
luogo: 2i una azione promo 
zlonalc a sostegno della agri
coltura e dell'associazionismo 
cooperativo; 31 11 rilancio del
l'edilizia, in accordo con 1 pro
grammi per l'edilizia econo
mica e popolare pubblica e 
privata, nel quadro di precise 
scelte prioritarie a livello ur
banistico; 4) la sollecitazione 
dl Interventi a favore dl uno 
sviluppo turistico di massa, 
che blocchi 1 processi specula
tivi e di degradazione del pa
trimonio naturale; [>> il varo 
dl programmi organici per 1 
servizi sociali, l'assistenza sa
nitaria, la scuola. 

La costituzione della nuova 
amministrazione democratica 
dl Rieti ha provocato imme
diate reazioni negli ambienti 
politici; tra queste, una nota 
Irritata della Direzione nazio
nale del PRI. che ha consi
derato la scelta operata dai 
rappresentanti repubblicani 
nel capoluogo reatino. « in 
netto contrasto con le deli
berazioni adottate dagli orga
ni nazionali del partito », ri
servandosi di valutare la que
stione dal punto di vista di
sciplinare. 

Secondo l'Istituto d; stati 
stica, nel primo semestre d: 
quest'anno, fino al 30 giugno 

j scorso, i salari nominali del-
• l'industria sarebbero aumen-
| tati del 28.5'. rispetto «Ilo 
I stesso semestre dello scorso 

anno. Nello stesso periodo 11 
prelievo fisctìie per imposte 

' personali sarebbe aumentato 
dl oltre II 50";. la cifra è in
dicativa, si basa sul pochi da
ti disponibili, perche quando 
si tratta dl informare sul pre
lievo fiscale non si adopera 
la medesima sollecitudine che 
per i salari. Comunque la po
litica .seguita e stata quella 
di ridurre il potere d'acqui
sto nei medesimi mesi in cui 
nel settore produttivo ven.va 
diminuendo. Insieme alla do 
manda derivante da nuovi in
vestimenti, quella sostenuta 
dai consumi 

Bassi redditi 
e consumi di massa 

giunt .irale. a suo tempo strom
bazzata come uno degli ob 
b.ettivi della pwudoriforma 
con l'aiuto d. illustri «esper
ti ». ha continuato a man,fé-
starsi nella spec'e dell'arbitra 
rietà assoluta delle decisioni 
dettata da considerazion' mol 
to soggettive d: opportun.ta 
La disonesta del fisco, alibi 
degli evalori, e evadente in 
questo modo di procedere. 
Questa disonesta, a .-.ua volta, 
s. al,menta di altri al.b.. qua 
1: .1 mancato funzionamento 
della anagrafe tributaria e de 
gli uffici di accertamento, i 

quali hanno indubbiamente un 
grande peso nella manovrab: 
Illa delle Imposte, ma vengo 
no dopo rispetto alla correi 
lezza del metodo in base al 
quale vengono prese le dee. 
stoni. 

La correzione da fare ri 
guarda, in particolare, due 
aspetti' 1 rapporti con le sed. 
Istituzionali icommiss,om par
lamentari, sindacati! e la re 
gola di modificare le impe-

i ste nel quadro di una ch.a 
Che si tratti dl scelta con ' >'a spiegazione degli obietti 

sapevole non vi e dubbio, 
poiché l'attuale ministro del 
le Finanze, prima dl assume
re Il dicastero, già aveva pre 
sentalo una proposta di leg-

che si perseguono iquindi 
più dl rado ma in modo più 
efficace- anche per questo e 
opportuno introdurre una sca-
.i mobile che elevi le quoto 

,e diretta a contenere l'au- ! esenti in base al costo deila 
mento del prelievo fiscale do- ì vita, per non dover r.pren 
vuto all'inflazione Sembra ov i dere ogni anno un riesame 
vio che la legge presentata ' puramente nominale delle !m-
da un semplice parlamenta- poste). 
re non valga più quando 
questi diventa ministro, assu
mendo una responsabilità col
legiale Tuttavia nello aprile 
scorso, incontrando la delega-
zuone della Federazione CGIL. 
CISL. U1L. Vlsentinl ribadì la 
sua opinione che fosse neces 
sano l'automatico spostamen 

La preoccupazione di far 
pagare il più possibile ai la
voratori, oltre a produrre in 
giustizia e deflazione nell'eco 
nom.a. conduce anche a sol 
tovalutare la possibilità di «gi
re con lo strumento fiscale 
per orientare gli investimen
ti ed 1 consumi. In seno 

to del prelievo fiscale a ca- ! diversi paesi della Comunità 
rico dei consumi popolari e europea e Inghilterra e Frali 
dei salari. Cinque mesi fa. 
cioè prima ancora che si de
cidesse dl ridurre la stretta 
monetarla ed allargare il cre
dito, si indlv.duava nella ma
novra fiscale uno de: mezzi 
per superare la congiuntura 
economica. 

A giugno, quando il gover
no ha presentato un proxet-
to elettorale di alleggerimen
to fiscale sul redditi bassi, 
l'esigenza d; manovrare il fi 
sco per favorire la ripresa 
era già perduta d. vista. A 
luglio il governo non ha nem
meno voluto discutere quel 
progetto ed ha escluso la re
visione dei prelievo fiscale dal 
« pacchetto dl emergenza » de
liberato l'8 agosto. 

Se ne deduce che è andata 
facendosi strada nel governo 
l'opinione che l'uso congiun
turale approprialo dello stru
mento fiscale si realizza at
traverso il prelievo a tappeto 
sui bassi redditi ed 1 consu
mi di massa. Le uniche va
riazioni dl Imposta dl un eer
to rilievo hanno riguardato 
Infatti l'aumento dell'aliquota, 
lino al 18' . . sulla carne e la 
riduzione, al 3 ' , . sui fertili/ 
zanti. In ambedue 1 casi la 
manovra dell'imposta non e 
collegata ad obbiettivi di rle-
quilibrio economico. Nel caso 
della carne si e trat tato sem
plicemente di colpire in mo

da in particolare! e in corso 
ad esempio una dis^uss.onc 
sui risultati deli'IVA che In 
molti casi s: sarebbero dimo 

! strati scom.tg.anti per la prò 
I dazione. E' noto che la no 
i stra critica e andata .soprai 
I tutto all'insufficiente sclettiv 
j ta dell'imposta. )a quj'.e gra 

va su consumi cor aildrrb 
bcro esentati (alimentari, ve 

| s t iano ' mentre e leggera -
J altri, di pura e.s.bizione 

Produttività 
! e investimenti 

Questa critica rimane Oi.. 
si la osservare, tuttavia, co 
me In taluni settori uno spo 
stamen'.o di imposta diretta 
mente sul capitale anziché su. 
prodotto avrebbe l'effetto d 
stimolare .a ricerca d; una 
maggiore produitiv.là senza 
scoraggiare gli investimenti. 
SI fa l'esemplo de'ili invcsii 
menti In beni-nfug.o. elevati* 
simi in periodo di alta mila 
/.ione, che si debbono com 
battere unendo imposte spe
cìfiche a quelle ordinane su 
gli ocquist.. 

E' la questione, sempre p.u 
gl'ave, del prelievo iiscale do' 
la rendita, non solo immob,-
Lare tvedi speculazioni su cel
le frange commerciali, d: ni 

do drastico i cons'/mi. senza | rismo ricco, ecc.». guai- me/, 
riguardo alla qualità dell'ali- , zo per mobilitare le risors" 
mentazione, per cui non e sta- Il li-in moderno, di cui par
to istituito nemmeno un le- ( lano anche 1 tecnocrati, non 
game fra maggior gettito del- ' si fa soltinto con l'elabora 
l'IVA e stanziamento per in- ! tore elettronico ma anche 
vestimenti nella produzione dl • cambiando lo strumento. Il 
carne ti llnanzlamentl previ- I fisco giusto non e solo quel-
stl alcuni mesi p.ù tardi nel j lo che riparte il carico più 
pacchetto d'emergenza, a favo- ' equamente, ma anche quello 
re della zootecnia, sono tar- ! che stana le risorse, special-
divi e diluiti In un futuro ' mente quelle in capitali, lin
da verificare). Nel caso del j boscate. La crisi economica 
fertilizzanti la riduzione di 
imposta va addirittura ad ar
rotondare l'aumento a favore 
degli Industriali in una situa
zione di scoraggiamento gè-
ncrale del loro impiego da 
parte del produttori agricoli. 

Questi esempi meritano d: 
essere citati perchè illustrano 
il metodo. La manovrabilità 
della Imposta in senso con-

ha, fra le altre componenti, 
anche questa Incapacità di 
adeguare la presenza dello 
Stato nell'economia. La crisi 
pone quindi un problema d. 
governo e, al tempo stesso, 
qualifica la vertenza fisco che 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL riprende In questi giorni. 

r. f. 

Accusato di ricostituzione del disciolto partito fascista 

Il processo al missino Saccucci 
è stato fissato al 15 ottobre 

]1 deputato missino San 
dro Saccucci sarà processato 
il 15 ottobre prossimo per 
violazione della legge 20 giu
gno 1952 n. 645 da cosiddet
ta legge Sceiba che punisce 
la ricostituzione del partito 
fascista). La lussazione del 

giudizio ed ,1 processo è sta
to ora 1 issato per il 15 otto
bre. Nel capo di accusa si 
addebita all'imputato di aver 
fatto parte, come promotore, 
d.' «Ordine Nuovo», un mo
vimento che nel primo pro
cesso venne definito dai giù 

processo è stata decìsa nei | dici «denigratore della dc-
giorni scorsi dalla Prima se- j mocra/ia e delle sue istitu 
zione del tribunale penale di , moni, basato sull'esaltazione 
Roma. !a stessa che giudi- | dei pr/ncipi. d-i s.mboli e de: 
co nel 1973 quaranta appai- i metodi propri del disciolto 
tenenti all'organizzazione neo I partito lascisla, dedilo alla 
fascista «Ordine Nuovo». 

I giudici, a conclusione di j 
un lungo dibattito, condan
narono trenta neofascist. a I 
pene varianti da un mìnimo I 
dì sei mrsi ad un massimo 
di cinque anni e mezzo di re ' 
cluslone. Dopo quella senten | 
za fu emanato il decreto di i 
sc.oglimento dl «Ordine mio- , 
vo ». Tra gli imputati dove- | 
va essere processato anche | 
l'ex ufficiale de! paracaduti- > 
stl Sandro Saccucci. ma la . 
sua posizione Tu stralciala ] 
perchè dopo il rinvio a giudi- j 
zio era stato eletto deputa- | 
to nelle liste del MSl-destra i 
nazionale. i 

II pm doti Occorsio do- ] 
pò la concessione da parte ) 
del Parlamento dell'autorizza- , 
zione a procedere contro Sa e ! 
cucci votata ,1 2'i gcnn.no t 
1075 ha chiesto :1 rinvio a 

minaccia e alla violenza qua 
le sistema di lotta politica» 

Inoltre, nella prima s^nt^n 
za. i giudici osservarono tra 
l'altro che «attraverso "Ordì 
ne Nuovo" si riorganizzo si 
curnmente il disciolto puru 
to lascist.i coloro che vi ade 
nrono non si limitarono a un 
nostalgico rimpianto d"l pas
sato regime, ma crearono una 
organizzazione capillare e in 

1 rotpontablli e 1 com
pagni deputati dalla com
missioni Interni. Industria 
Agricoltura. Bilancio. La
vori Pubblici, Plnanza, 
Tesoro a Trasporti sono 
convocati per oggi, morco-
ledi 3 settembre, alle ore 
16 presso la sede del 
gruppo. 

. alcuni casi, come a Kegg.o 
Calabria, non esitarono a ri-

i correre alla rivolta armata 
] per sovvertire le istituz.om 

dello Stato» . 
Il deputato missino e già 

I stato interrogHto dal pm dot-
I tor Occorsio ma si <*• limita 
, to a d.chmrare che voleva 

.< uno Stato ordinato, forte ed 
' onesto)- minimizzando i suoi 
| rapporti con Clemente Grazili-
I n . succeduto a Pino Raut. 
| alla direzione di « Ordine Nuo

vo» Tuttavia :\ matcr.ale *c 
quisito agli atti del proces
so è più che sufficiente a di 
mostrare le responsabilità del
l', mputalo all'interno dell'or-

. «?ani/.zazione . 
' Da segnalare /nolire lo stra 
i no «d.sguido» m base al 
l quale il processo Saccucci 

anziché alla Prima sezione del 
tribunale, era Imito alla Terza 

! sezione, che ha al rossato il 
I secondo processo a 319 ap 
i partenent: a « Ordine Nuo-
i vo » suscitando unanime In

dignazione del Paese Dopo 
' la decisione della Cassazio-
I ne d. Jar riprendere il .v-
[ condo processo qualcuno al 
j e accorto dell'errore e c o * 

Saccucci sarà giudicato dai 
j suoi giudici naturali dellapri-
; ma sezione . 

#. t . 
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